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Si pubblica la Domenica

Chi alla patria non dà il braccio deve dare la
mente, i BENI, il cuore, le rinuncie, i sacrifizi.

(Dal discorso di Salandra in Campidoglio).
• 

La Missione italiana in Russia ha avuto accoglienze entusiasti-
che. I polacchi di 31..isea organizzarono in onore di essa un impo-
nente banchetto.

Il partito radicale terrà rn Marzo una riunione plenaria della
Direzione coli' intervento di  tutte le Sezioni per discutere i pro-
blemi principali che si affacciano al paese ed al partito nell'ora
presente.

La società degli ingegneri ed architetti italiani ha scritto al
Presidente del Consiglio dei Ministri por pregarlo ad effettuare
anche in quest'anno dal lo Aprile al 30 Settembre 1' utilissima ri-
forma ir dell'anticipo dell'ora legale..

Si fanno i nomi di alcuni nuovi senatori: Sarebbero nominati il
sindaco di Venezia conte Urimani, Attilio liortis, il sottosegretario
di Stato alle Munizioni Generale Dall'Olio e l'arami:aglio coman-
dante L'armata Thaon di Rosei.

LA. C1- --LT1R.,1R1_A.
Mentre si aspetta l'entrata in guerra

dell'America riscontriamo  con piacere che
in ogni settore la fortuna delle armi aiuta
l'Intesa a superare il decisivo periodo per
il quale la Germania ha dato la sfida culla
guerra ad oltranza dei sommergibili — sfi-
da disperata! - all'uno ed all altro mondo.

L' albo d' oro del valore pisano
La medaglia di argento. — 	Massini, sii-

dato ci feuterie, di Piombino.
La medaglia di bronzo. — Nello Spaduni, sotto-

teneete di feritene, da Pisa; Oiintq Poi!-, soldato
deg:i alieni', di Pis‘; Boud Biundi, caporale di
faiuteria, di Ploinbinu.

manifesto del Comitato p[ovinciale pisano
per il Prestito Nazionale
li Court.a,o Pe..viuc eee P9Sallu ha ptlhini ,

uu elevai.° peeriotticti tustuifew.0 CO i 93. 11.sie
f.11 o ideitAidienti per le 'caotici azione al Prestate
N,IG oliale.

Chi uou rispoude al sento appello — dice L
meuifesto — e un diger bere. fetice .preetitu
guerra Cr. dea energia atta trento, alimeuta l ' a-

gricuttu, a, le .119.11.159,tie, il levoru, eleve a,i'es,ere
il buia uoine rinertida i. fede t■ei Est-
tent oe pugumuo.

Chi soheeserive fa un impiego molto ritourb,-
rativJ di deuaro ed accresce I timori dei suu
r spermi°.

Coi Prestito en deve coueorrece alla Vitt i io
delle armi *a quale ci ou iuta& alla presperíià
ed al progresso che sono uali'avvenii e riserbati
ai popoli veramente cuscienti dei prepri
de1iri. propria forza e uditi prepria grat.dezza.

11 meniteeto iudirezzeti a tutti i cittadiei
dona Proviueia è ttOLLSC.IttO dal ' COILItatO pro
vinciaie co i osiìtuItu:oii. prof. Queirolo presi.
urne, cav .. k'ontana dir. dela. 13$■ ca d' Lei,a e
comin. Supino P9s.dept. det.a Cemere iii Cem-
niere.o, vie- e.resideuo, com. Benvenuti (pre-.
con, prov.) doti. Jie,sauelli (diedeco di L ,r9),

av. v. Bianchi (Sindaco ui Voieerra), 13eortdi Bar-
toleni (Siudece di Pumarance), Borgialle (d r.
• enca Cornee), pie. L D' Achiarde (pree. Cou. prep.
Civile), M. Dinucci ksi.dki. di S. Giuliano), cav.
dott. Ferrali (pres. Odine dei Medi i), proteesore
Flamini (prei. Daute Aligh ei i), prof. Feascani
(Sindaco iii Pisa), cute citu. Guidi (pres. dep.
piov.le), com. avv. A. Lecci (cous. provinciale),
onoievole senet. com. Ormai Baroni (pres. Cassa
di Riaprii mio), Ragiouiere Piancastelli (direteore
Piccolo Credito T osceno), prof. Rasetti (dir. Catt.
Atub. di Agr.), M. Sorbi (dir. C, alito Italiano),
com. Supino dir, Bauca Italiaue Scout)).

Le incitazioni alla sottoscrizione
Il P9 es dente de Com zio Agralio prof. cem-

m endature Girulamo Carueo, aderendo all'invito
del Ministero di Agricoltura, ha invitato con ap-
posita circolare le classi agricole, che sono stru-
mento essenziale iella prosper tà OCJI101111 a del
paese, a concorrere ala s :ttoscrizione del Pre-
stito nazionale. Un particolare appello è s ato
diretto ai soci del Comizio Agrario ed  a tuti gli
agi icoltori della Provincia perehè vegliane sot-
toscrivere con larghezza al uu vo Prestito di
guerra e fornire così al o St ,to i mezzi neces-
sari ed intensificare la potenza t ffensiva dello
Esercito ed a tenere sa do ed elevato l'animo
della popolazione civile.

....venne il dì nostro
e vincere bisogna.

L'ora d-I le responsabilità è sem:tate, ciascuno
deve pren lene il suo poste, un posto '

. Perchè sarebbe inumano che di fronte ai nostri
eroici fratelli che seppertano in campo privazioni
di egni genere ed angustie di ogni sorta e cimen ,

tano impavidi la vita, noi che alle armi per l'età,
l'inf-rmità o per un giueto es 'nero non esiamo
stati chiamati, non prendessimo parte a quest'al-
tra ar lente b inedia interna contro il nemico:
alla sottos.rizione al Prestite di guerra.

Ogni viltà conviene che qui sia morte. La
Patria respingerà domani i vigliacchi che in ques-
ta grande ora disertarouo dal campo come diserta-
ron • dal Prestito.

È l'ultimo sacrificio imposto alla nostra gente.
Gli eventi precipitano verso la fine. Quel orinai-

nate cancelliere di Germania ha detto alla Com-
missione del Reichstag: « è rieeti:sario che tutto
si tenti per avere una rapida vittoria od  una
rapida sconfitta »

Non è più possibile tender lo sforzo all'infi-
nito; bisogna che lo sforzo sia il più intenso
possibile nel momento attuale perchè la decisione
venga e venga vittoriosa. Gli eventi giustificano
e s , ntificano la nostra guerra e per ciò gli ulti-
mi e più grevi e più intensi sacrifici che lo
Stato nostro domanda, debbono esser fetti con
entuSiasino, ron unanimità 001213 quelli che assieu-
reranno la vittoria e la pace durevole.

Cittadini di Pisa! O alla fronte, o alla sotto-
scrizione. LA BANCA. ITALIANA DI SCONTO
(Sede di Pisa) vi aspetta in questi ultim i giorni.
Non tarlate, non disertate.

Il vaticinio del poeta si avvera:
.... venne il di nostro
e vincere bisogna.

l: Ente provinciale autonomo dei  consum
Ad iniziativa delle rappresentanze del  Con-

siglio e della Deputazione provinciale, del Sin-
daco di Pisa e del Direttore del Piccolo Credito
Toscano nella nostra città, e colla adesione di
Sindaci e di Istituti di beneficenza della Provincia,
sono state gettate le basi per l'impianto di un
Ente autonomo dei consumi destinato a discipli-
nare l'apprqvigionamento e la distribuzione dei
generi di primo uso.

Presso il Ministero di Agricoltura è stato isti-
tuito un Comitato per la disciplina dei consunti;
ed il Ministro Comandini poi ha invocato l'ausilio
e la cooperazione della stampa allo scopo di eser-
citaro una larga propaganda per convincere le
nostre popolazioni della necessità di risparmiare,
per quanto e possibile, i generi di uso comune.
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In esegui o dei Sot,o-Prefetto Conte

G uppi, si rieeirono Doni 'Mins nel saloue della
camera di Cenum cio a dis utere della dis ip.ina
dei consumi le notabilità di P sa, i Sindaci dei
Comuni della Provincia ed i rappresentanti deile
assuciezioui.

Dopo avete dbliberato di deferire al Governo
la nomina della Cuttimissiine proviuciale per la
propeganda delia litnitaziorie dei consumi, i'adu-
nanza asco.tò una animata discussione alla quale
presero parte il cumw. avv. Lecci, al prof.
Vestea, il cev. uff. Fascetti, il dott. Gig i , il Site-
daco di Cascina Massimo Pa a, l'aseeseore an-
ziano del Comune ui Pia sig. Aiberto Balestri,
it Questore comm. Weuzei, il pr. Rasetti, il
cullerei. Vittorio Supiuo, l'on. prof. Queiroio, i'as-
sessere di Piombino sig. Giuutoii e l'on. itvvo-
catu Delio Sba: ba; ed approvò quindi un ordine
dei giorno preeeuiato dal cenanti. avv. Lecci col
quaie « pur cestatatidesi che la iimitezione dei
consumi tanti più sera dis Aplinate quanto peti
energ.icamente se provvederà a disciplinare lo
approvvigionamento diretto dei generi di prima
necessità e a dar ordine al servizio dei trasporti
e quanto pitt s reprime•d l'ingorda spe-
culazione degli indegni sfruttatori del
momento presente;  si affretta la costituzione
deit'Euie autonomo dei consumi; si racct manda
alle eutorità Prefettizie ed ai deputati di solle-
citare dai Governo una maggiore regolarità nel
servizio dei trasporti; e si fa invito ai capi
delle Aesociazioni ed a quanti hanno ascendente
morale sulle varie classi sociali a fare attiva pro-
pegauda per la Imitazione dei consumi che sarà
praticaweute possibile se saranno regolati colla
tessera di famiglia ».

Notevole fra gli altri il discorso del rappresen-
tante dell'autorità comunale, dell'autorità cui sono
affidati i maggiori do»eri per l'approvigionamento
economico.

L'assessore Balestri, che parlava  a nome del
S'indaco, ellustrò l'opera del Comune per le prov-
vi.ste d e generi di prima necessità, ricordò le pra-
tiche fatte specialmente per il grano e per il car-
bone, e trattb diffusamente la questione  dei calmieri
rilevando come sia frustata ogni rigorosa dispo-
sizione del Contiene dalla indolenza e dalla debo-
lezza dei cittadina che non denunziano,  come ne
avrebbero il dovere, i contravventori, e non aiutano
le autorita ncl compito difficilissimo a cui si sob-
barcano.

Le chiare e coraggiose parole dell'assessore Ba-
(estri furono molle volte, sottolineate da segni di
consenso e di approvazione.

IN PUNTA DI PENNA
Alla disperazione.

Il Kaiser a cui si deve	 gloriosa iniziativa
della guerra sottomarina ad oltranea, avrebbe meditato
un'altra risorsa disperata. Dopo una recrudescenza ne-
gli affondamenti, egli farebbe eseguire sur'una delle
fronti un grande attacco dai tedeschi che dovrebbe
precedere l'uscita in massa della flotta navale tedesca
che accetterebbe così la disperata battaglia. E ciò per
due scopi: per produrre un'impressione di terrore, e per
tranquillizzare il popolo in preda alla fame col bagliore
della flotta che si slancia a rompere il terribile blocco.

Pare tutta un'azione da cinematografo; ma la di-
sperazione trascina al crimine come alla follia!

IL PRESTITO E LA BANCA ITALIANA DI SCONTO
Date danaro per la VITTORIA
La VITTORIA è la PACE

PRESSO
La Banca Italiana di Sconto (Sede di Pisa Lung'Arno Mediceo)

sono aperte dal 5 al 25 Febbraio le sottoscrizioni al

Nuovo Prestito Nazionale Consolidato
Prezzo di emissione L. 90 per ogni 100 lire di valore nominale.
più gli interessi del 5 per cento dal 1° gennaio al giorno
del versamento.

Interesse 5 0 1. = Reddito effettivo 5,5510
esente da ogni imposta presente e futura.

Nel caso di future emissioni di guerra, il Prestito ora emesso
godrà degli stessi diritti e benefici che venissero accordati.
La Banca Italiana di Sconto

effettua GRATUITAMENTE tutte le operazioni relative alla
sottoscrizione.
La Banca Italiana di Sconto

è a completa disposizione dei sottoscrittori per fornir loro
verbalmente o in iscritto tutti gli schiarimenti necessari.
La Banca Italiana di Sconto

accorda ogni possibile facilitazione ai suoi sottoscrittori, sia per
le ANTICIPAZIONI sul muovo titolo che su altri, sia per la ven-
dita di titoli, per convertirne l'importo nel nuovo Prestito ecc.
La Banca Italiana di Sconto

cambia L'ORO e le VALUTE ESTERE al miglior prezzo della
gi ornata.
La Banca Italiana di Sconto

libera da ogni vincolo di preavviso le somme presso di essa
depositate; quando tali somme sono destinate alla sottoscri-
zione del nuovo Prestito Nazionale.
La Banca Italiana di Sconto

accetta sottoscrizioni rateali verso libretti di risparmio nomi-
nativi al 5  O/  versamento minimo all'atto della sottoscri-
zione di L. per ogni cento lire di valore nominale sottoscritto.
La Banca Italiana di Sconto

custodisce gratuitamente fino al 31 Dicembre 1917 i titoli
sottoscritti.

•

Per le operazioni del Prestito gli spOrtelli sonò aperti
tutti i giorni: dalle ore 10 alle 15
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L' ultima parta del dramma.

Se osserviamo alcuni segni che ci vengono dal di

fuori, dobbiamo arguire che siamo arrivati all' ultima

parte del dramma infeinale.

La leva in massa dell'Austria comprenderà tutti i
cittadini dai 15 ai 65 anni. Questo provvedimento di-

sperato sarà annunziato da un proclama imperiale che

dichiarerà che la patria è in pericolo. E Guglielmone

pure farà l'isteesa leva, coll'istesso annuncio.

Ecco la maledizione! Ecco gli invincibili costretti

a mendicare fra gli Asili della infanzia e gli Ospizi

dei vecchi i loro più valorosi guerrieri!

Martelletto.

Saluti al Prefetto.

Fin da Mercoledì è ritornato in Pisa, all' ufficio

nuo importantissimo, il Prefetto com. dott. Gaspare Fo-

caccetti.

Egli era stato sorpreso da un lieve attacco di influ-

enza e costretto a rimanere per venti giorni a Roma

dove si era recato a far visita alla consorte sua, la ot-

tima signora Focaccetti-Movizzo.

Ora il Prefetto è perfettamente ristabilito; e si è

fin da Mercoledì riaccinto al lavoro.

Gli mando tanti rallegramenti per la aalute ricupe-

rata e tanti auguri cordialissimi.

Un cavaliere.
L'ing. Paolo Formenti, delle Ferrovie, Ispettore

principale della Sezione Lavori — Pisa Sud — è stato

insignito della Croce di Cavaliere della Corona d'Italia.

l'ing. Formenti un funzionario distintissimo, pieno

di intelligenza e di tatto; un lavoratore perfetto per zelo

e per capacità. E per ciò gli faccio per la onorificenza

degnissima le più calorose congratulazioni.

Le infermiere della Croce Rossa decorate.

Sono state decorate della medaglia di benemerenza

I. seguenti infermiere pigiane della Croce Rossa : Cla-

rice Pierini, ispettrice; Luisa Giraldi, Lidia Tesio, Ce-

carina Bianchi, Teresa Oliva ed Ines Bartorelli.

E questo un primo elenco; ma altre pie e gentili

figlie di Pita, sempre nobile e generose nelle opere di

carità per la Patria, figureranno fra breve in questo

album italiano della pubblica benemerenza.

La Contessa Rosselmini-Gualandi.

La nobil signora, Contessa Angusta Roszelmini-Gua-
landi-Raimondi ha mandato in dono per i soldati al

Comitato « Pro Patria » nove sciarpe punch, due passa-

montagna, dodici paia di calze e due panciere.

Una conferenza del prof. Pardi.

Oggi alle ore 05 nel teatro Rossi il prof. France-

sco Pardi presidente del Comitato pisano della più

nobile istituzione patriottica a cui sono indirizzati con

palpito fraterno tutti i maggiori aiuti della gente d'I-

talia non insensibile alla pietà ed al sacrificio, parlerà

< dei precedenti storici e dell'opera della Croce Rossa a.

Una onorificenza al Prof. Barduzzi.
Il Prof. Comm. Domenico Barduzzi ha ottenuto

nos delle più alte prove di stima da parte dei Profes-

sori Universitari — La R. Accademia delle scienze

che ha sede nel glorioso Ateneo di Bologna, lo ha

nominato, a voti unanimi, socio corrispondente na-
zionale,

All'illustre Uomo vanno i rallegramenti più affet-

tuosi del Ponte,

TESTE e TASTI

Le elargizioni alla Croce Rossa.
La Cassa di Previdenza fra i monarchici ha ver-

sato L. 100 al Comitato della Croce Rossa per inscri-

versi fra i soci perpetui della benemerita istituzione.

Fidanzati.

La bella e leggiadra giovinetta signorina Amelia

Cantoni di Roma. nipote del nobil Uomo sig. cav.
Orlando Yerroni-Accolti, Vice Direttore Provinciale

Poste e Telegrafi si è fidanzato in questi giorni col

distinto giovane signor Armando Barsanti Ragioniere

della nostra Cassa di Risparmio.

I più vivi rallegramenti, e i pii fervidi auguri.

La Banca d Italia
(Sede di Pisa)

riceve le sottoscrizioni al PRESTITO NAZIONALE
consolidato 5°1 o netto.

La BANCA D'ITALIA eseguisce con
esattezza e con celerità tutte le operazioni ine-
renti al Prestito.

aL

Le belle nozze.

A Torino si sono celebrati l'altro giorno gli spon-

sali del capitano Alberto Gabba, figlio del senatore

on. prof. Carlo Francesco Gabba, colla contessina

Maria Della Chiesa di Cervignano. Il Sindaco, conte

senatore on. Teofilo Rossi, unì gli sposi rivolgendo

loro nobilissime parole.

Al senatore Gabba, di cui il ricordo  è ancor vivo

e caro fra noi, mando le più reverenti congratulazioni

per questa festa di amore che ha allietato la sua fa-

miglia.

Il tenente Nello Spadoni decorato.

Il concittadino Nello Spadoni, laureando in giuri-

sprudenza, figlio e nepote rispettivamente degli amici

Guido e dott. Olinto Spadoni, sotto le armi fin dal

priacipio della guerra, ora tenente di fanteria, è stato
decorato della medaglia di bronzo perchè sul Mirli di

fronte ad una urgente incursione di auetriaci con calma
e perizia dirigeva i lavori di rafforzamento di una trincea

sconvolta da una mina dei nemici. In questi ultimi

giorni ha preso parte ai furiosi combattimenti intorno

a Gorizia.

All'eroico giovanotto che alla guerra ha portato

l'ardente spirito della giovanile baldanza e che si  è
distinto con atti di valore che hanno avuto plauso e

premio, mando rallegramenti ed auguri.

.

Un'offerta per i mutilati.

Il sig. Angiolo Pontecorvo ha avuto dal suo amico

Ettore Boschi di Milano l'offerta di L. 500 allo scopo
di completare ove fosse necessario l'acquisto e perfe-

zionamento di apparecchi artificiali per  i mutilati rico-

verati a Pisa.

I soci della Croce Rossa.

Sono stati inscritti nell'albo dei soci della Croce
Rossa i ferrovieri della nostra città: cav. Giuseppe

Fratta, Ernesto Bertuzzi, Secondo Simoni, Leone Barbi,

Pietro Fasoli, Garibaldo Rossetti, Teodoro Galli, Guido

Sansoni, Angelo Mazzoni, Antonio Palla, cav. dott.

Giuseppe Ferrini, rag. Nicolò Ramini, Alfredo Benucci,

Fortunato Zanobetti, Giuseppe Berna e Luigi Tessera.
E sono stati inscritti, perchè col rilascio dell' un per
cento del loro stipendio a beneficio della Croce Rossa,
hanno già raggiunto o superato le lire ts che equival-

gono ad un triennio d' iscrizione.

Un lutto nelle famiglie Formichi.

Le famiglie dei fratelli signori Formichi di Cascina,

Cari e buoni amici da tanti anni, sono state colpite
insieme a tutti i loto congiunti da un gravissimo lutto.

L'avv. Giuseppe Formichi, tenente di artiglieria, si
trovava alla fronte quasi un anno fa allorché ebbe la

sventura di perdere l'adorata sua consorte Signora

Maria Giorgieri e dalla fronte arrivò desolato quando

la salma della Sua diletta era già stata seppellita.

L'altro giorno è arrivato a mala pena a vedere
morente l'unico figliuoletto, il suo carissimo Iacopo,

di cinque anni, dopo giorni angosciosi di trepidazione

e di sofferenze per le inenarrabili disgraziatissime av-
venture del viaggio.

Il bel bambino, appena cinquenne, aveva la iutel-

ligenza pronta e vivace ed era circondato di cure e

aollecitudini dagli ottimi zii signora Giuseppina Silva-
tici nei Formichi e signor Luigi Formichi, che coa-

diuvati dall'altra zia signora Leopolda Formichi negli

Adurni—Braccesi, tenevano in conto di figlio il grazioso

nepotino mentre il babbo adempieva ai doveri militari.
Anche gli altri zii prc digavano tenerezze al pic-

coletto, come il cav. Giuseppe Adorni-Baccesi la signora

Giannina Formichi nei Landi ed il cav. prof. Landi

Lando che lo assistè molte volte come medico insieme

al medico curante dott. Piccioli. Ma non valsero tanti

sacrifici di amore e di bontà; il piccolo Iacopo, un

vero angioletto se ne andò venerdì 9 febbraio a ricon-

giungersi colla madre.

Io penso alla terribile sventura che ha piombato nel

lutto la casa dell'avv. tenente Formichi; ed a lui, bravo
e forte c me tutti i soldati d'Italia, mando la viva espres-

sione del mio verace cordoglio.

Buona usanza.
Il tenente Renato lIelani, che si trova in Zona di

guerra, ha elargito L. 35 all'Ospizio di Mendichi per

l'acquieto di un letto da intestarsi al nome del com-

pianto suo nonno sig. Luigi Melani.

a

In cucina: il pollo panato fritto.

E una squisita pietanza e può prepararsi con qual-

siasi genere di pollo. Si lessa questo; e lessato si taglia

A pezzi; quindi si condiscono i pezzi con pepe e sale e

si involtano in pane grattato, si tuffano in uova sbat-

tute, si ripassano per il pane grattato e si friggono.

Chi non sottoscrive al Prestito
è un nemico della Patria, è un ne-
mico della Sua casa istessa.

Alla Banca Italiana di Sconto
(Pisa, Lungarno Mediceo) si hanno
tutte le maggiori facilitazioni per
la sottoscrizione.

 •

Chi ha 5 lire sole, prenda un
Libretto di risparmio; la Banca glie
lo dà subito ; ed avrà, tempo a
pagare a rate fino a tutto il 1918.
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Mi ETTORE LANDUCCI & C 5
L 	PISA - Lung'Arno Mediceo - PISA 	am,

i 	Premiata Fabbrica di Mattonelle in (mento
semplici e ad intarsio

Marmette in mosaico alla veneziana - Mat-
tonelle in terra cotta greificata - Tubi di
grés - Cementi - Rivestimenti ceramici,

Dubbi in ques S. Miche e, in dialetto caa-
brese, alla cortesia del va oroso nostro con los-
dino dott. Milziade Agouigi decora - o de''a meda-
glia di a , gento. Egli si trt.vò insieme ai b avi
conquistatori del monte. Fr t i reggimenti che
dettero l'assalto a questa posizione austricc^, ri-
tenuta inespugnabi e, e eh- poi arrivarono a con-
quistarla nei 6 9 Agosto 1916 dopo i gas asfis
s enti e le prove lion sempre f rtunate dei mesi
prec-denti, il   reggilueiro • al brese di fante-
teria inaggiormen e si distins.. I , sot.to-tenente
signor Lefous di questo regg mento scrisse, e i
donò p i a , lett. Agonigi, questi versi così sof-
fusi di melanconica t- nerezza, cosi vibratin di
entusiasmo.

Chillu monte è San Micheli
Quanti morti tiene nfunnu
Ca se giri tuttu u munnu
Non ne trovi comm'a cà. •
Reggimenti sani sani
So saliti con ardore
E cu a mamma e a patria an core
So caduti cà e là.

San Mitheli San Micheli
Cimiteru de surdate,
Si parlasse chissu monte
Quante cose avrà a cuntà.
D'assalti viguruse
7rinceramenti surpassate
Palle, srapnel e granate
D'ogni tipu e qualità.

Chi è salitu e cumbaltutu
Su stu monte maledettu
E fortunato è. discinnutu
"So risortu „ issu pò di!
Ca la morte su scorazza
Ogni ura e ogni mumentu
E se Diu nu fa curazza
È difficile  scamj5à.

San Micheli San Micheli
Quantu sangu si hai custatu!
Se non fusse già scumparsu
Tu/tu russu sana cà.
Tanti giovani bei forti
Cumbattennu e sunnu morti;
O grand'anime italiane
Chi vi pub dimenticar....

a
l a Pratico Partito 	mDoppia sistema arare-

COniablIG: - Situazioni - Bilauci - Lunga
pra.tic ammioistrative coopetettive - Acc-tt  t in-
carichi per ainministrezioni private - Referenze

ij 	Esposizione Internazionale d'Igiene - Genova 1914 	ineccepibili. - Rivolge si all'Amministrazione del
e.---erur=sr---e...-er=e1=-up-=júli i gi°r al e.

Zsgisizine 	 ndita 	 u:o sraordinrio assorti:unto 	 giuocattoli
Utensili di ogni genere - Maioliche - Ombrelli
Bastoni - Chincaglierie - Bigiotterie - Tappeti
Borse da viaggio - Valigie - Caloch.es - Pellicce
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Concessionari per /a vendita:
Piastrelle Richard - Ginori di Milano

San Michele

Via S. Martino, 63 - Via Vittorio Emanuele, 13
•  

Prof. Dott. ARBACE PIERI
•• Docente medicina interna

• e Domante malattie nervose •
••

▪ 	

CONSULTAZIONI. - Tutti i giorni dalle 11
alle 12. — PISA, Viale Bonaini n. 49.	 •••••••••••••••••••••••••••••••••

delle migliori fabbriche estere. (Omega ecc. ecc.)

Lung'Arno Galileo, 4 (Ponte della Fortezza)
Otturazioni in oro, amalgama in porcellana

ESTRAZIONI INDOLORE
Cura dei denti: Denti e dentiere in oro e in

vulcauite -7 Lavori a ponte (senza ganci nè pa-
lato) — Corone in oro Apparecchi perfezionatis-
simi per li raddrizzamento dei denti.

ONORARI MITI

Giorni feriali: dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 19
»	 festivi: dalle 8 alle 13

•••••••••••••••••••41•••••••••••2.
•

Mia delle più ragguarievoli opere deli'ar te
aretina è stata in questi ultimi mesi riparata
dai danni sofferti dal tempo e dall'incuria degli
uorniui; è la bella tavola di grandi dimensioni
dovuta al pennello - giovanile di Giorgio Vasar.;
rappresenta il primo lavoro del geseere eseguito
da futuro autore delos « Vita »;  si trova al pre-
sente L'ella Chieui della S.S. Anounziate in Araz-
zo; e r ffixur.. irnegeificarneute la Dep..sizion- ».

« In a to s. vede ti .sorpo wort , di Gesù di-
stac ato dalla cr..,ce e sorretto pietosainen e da
due uomini che lo calano al basso. Sta m•rando

ed attendendo un uomo giovane che porge  un
lenzuolo nel quale possa avvolgersi  il sacro ca-
davere. A questa ti.sena cade svenuta del d'Iute
la madre Maria, e due donne, le due Ma.oe, l'as-
sist no, commise , en lo, iiegate eu li. Tut a la
scegli» è fce temente vieto*, ben colorita ».

Il restauro della tavola, ridotta "in pessime
condizioni per l'acqua che vi era colata dal tet-
to, fu bffi lato ade valentia del prof. Doineni
Fiscali, not e ripnteto riperetore di pitture,
che a che qui nella ncstra città compié pre•ge-
voli lavori. La pittura aretina non si ricouusceva
più: sopra di essa era rovinato il tetto; e le
continue pioggi-, filtranti nella volta settosiante,
avevano procur at.i ai colori rigonfiati in moltissi-
me parti cadute e logora-nenti. Ma l'artista eccel-
lente, cui si deve il rigo+ istmo di tante opere
preziose, ha ceieservato an'arte, alla stria ed
alla ammirazione d-gli italiani questo famoso
divino. EI oggi al Arezzo è stato acclamato il
mira o o di quest'altra, stupenda restaurazione.

jZfa _earrucche e (54-ibus
L'Isabeau e l'Andrea Chenier al Verdi

Signore: Cauti Aiuta. — Caeadei Clausa,
C4 I ru Laida — R.tveili E vira.

5 gnori: A .dreini R.no, — Cassia Vincenzo.
— Dei ere to Leo-lardo, Dragoni M ,tte — Fe-
glia Fi ie. — Giunta Enrico — Nic
E i-gario.

M Dire' toies 	concertato. e Guibo
(Ge, er . di M a i gn )

M .e-t r ,ostituto Aldo Canepa.

Le lauree.
Si sono laureati in Fisica Lelio Cera  e Giulio

Grezzi; in Chimica Giu.e-ppe Suglia-Passeri.
_ 	 - 	 --------

Orario

Oggetti di novità - Adiro!' per regali e Pef nozze.

Notereie d'Arte
Il restauro della « DEPO51210i1E » i Giorgio Vasari

EMERENZIANO SALVESTRONI

Gabinetto dentistico Pozzolini

•-••••• • -

Mia Sapienza

Gioielliere e Orefice
Via Vittorio Einaunele Nine. 41
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Su e già oer la Provincia
Vecchia.» (13) [Palese q Un lutto. — Domenica

, scorsa al:a si ea, dopo In dore imer , ivviso, C ss t va di vi
vere no tu tro caro co nplesano, Ferrucci blagegna
fra elio de . ,s °vinciate dote. fiale e del s--
gretario del eestro C ', 141 tne Guglailm i Meg g ta; e lu-
nedì sera cbtkra luogo i funerali in form t civile. Il
maestro Paoliui di Nodica p ira) l'estrem selate a la
salma.

Il povero Ferrerei.), rapito in età immtturt ngli
effetti della fimiglia, era un brav'uomo, di cuore ge-
nerose, di animo aperte, di sentimenti democratici. E
perciò la sua dipaitita, quasi improvvisa, è stata un
lutto per l'intero paese.

Alla moglie ed alla figlia di lui desolatissime, al
vecchio padre, ai fratelli, ed a tutti gli altri col-
giunti mandiamo le nostre sincere condoglianze.

La famiglia Magagsa ringrazia sentitamente
la popo.azione ti V-esch aie) per la umiliane
affettuose a testiz one de ritnpranto rivolta • la
esaltala del SUJ Foretescio e p r l'intervente ai
funeb i •milin ventuponei,

Calcinaia (13) (1).) La morte del sotto-tenente
Boldrini. — Coll'animo ano ira pieno di arie scia vi
scovo d ha fi te del nostro Trent) B l irini ufLiale di
complemest e Era un animoso, un servente assertore

Abbiate.' ) let o le N .te della Masse dei coloni
(sou uote che hau io perdu .o a oro imp )rtauz
se mai avessero po ti ver a, ci po a er i m a
sedtenze de. Pretor i di Caapigna Marittim i) e
non senza horpresa vi abbiatele ritrovato l'argo-
mento principe del a risoluze n i delta eo :ti over-
sia secondo uua illusioue, è proprio coi, dei pa-
troni dei contadini.
• Queste Note, in una parola, iudicasio Un altro
inaolectitiv e il neagiszrete deferis se a questione
aliti Commiseione man la:usatale, perché essa alle
sua volta coezeitige i proprietari a discutere, ciò
che vuol dire a perdere del tempo.

Ma tutto ciò è strane, inconcludente, inam-
missiout! Speciaimeute, lupo che lo stesea Qui-
ricoui, il coltolo dei conte Guidi, elle ha giA per-
duto la prima causa al la Pretura, ebbe a dichiarare
al Peat )re ohe le ein3essioni a cui si erauo pre-
stati i proprietari per soddisfare ai desideri dei
loro oontadiui, non voleva leggerle. È testuale, e
storico. E dire che ie concessioni L1011 erauo che
una risposta cortese, beuigna, amorevoie, alle
richieste avanzate dai contadini, e quasi tutte,
amo te dalla suesera benevolenza dei postodantil

Le Note hauno soitantu un aspro sapore di
polerreca, ma nen Si basano so argomeuti di
diritto e tanto MODO su OeberValiOui di iudo e
morale: si diecostano da ogni apprezzaineato
giuridico per invecare, come è appare() da ogui
atto del movimento rivomeiouario, la decapiti.-
zioue dei possidenti.

E ci permettano i coloni ed i difensori, ch
intaso re rumore rocas nostra illustrazisele,
per sa vara le teste dei proprietari che non ne
hnuu bisoguo, tua per riveLdicare intaugibile
un principio di g ustizia sosiale.

Fuori delie aule, suda piazze, nelle cuncioui
dei tribune, d preprietarto, the è il facile bersa-
g,io di eg i proteina e di og i ontuultsils, può
dal nuovi socialisti uffic ali della nostra Mereui
ma essere adiiiato a le turbe cunais studente
cuciti ULI uetilleu; ula dinanzi ella .egge, e 'begli
aiutata' alla cosciemze pubbace agii mei è che il
eittidiuo che tenerne i ritemilo dell'ordiue e
dea, quiete ,.te bU i Le, retii, e che noti vuole
tnaut,mesea dal coprk.cio, abb& tattica, darla ri-

bellione l'antica, normale ed affettuosa consue-
tudine oi patti reciproi.amente stabiliti e lunga-
meute osservati e che ora aveva coda sua beni-
gnità (è questa la inoppuguabire rigidezzo. dei
propesiti) lesi aucor più utili ai violatine dive-
nute poi ribelli.

Le Note della difesa dei coloni si soffermano
su due considerazioni abbaglianti: i decreti
Luogotenenziali, e le gravi condizioni dell' ora
presente. Ma vi si soffertami° a torto: perché
«non può prorogarsi un contratto (in riguardo
al Decreto Luogotenneziale del 2 Novembre 1916)
che ti è già vulnerato e si vuluera in ascia al-
l'istessa giustizie; con questo assurdo per giunta,
che si prorogherebbe non si sa quale c„iatratto
e con quali patti, ineutre si souo già disconossitni
tanto i vecchi che i nuovi pi °posti ed ormai
abbandonati a ( ed è smitto cosi in quelle
note nitide, scuciti e empienti dela. CHE sa dei
prok.rittari); e d , rehè le gra7i c uditi ni del
Poi a pi eeente so .0 una iuopportuna e cit zieee
di sentimene lism i da parte did e lodi e quel
non si sono peritati ne.la gravità d« una mola
zioue che affligge tutti coi disattri e le arsustie
del:a guerra a rende] e più pericsa la e ndizien, ,

del a vita ci actemoLios o ogni repp rto d'inte-
ressi.

L'ironie é ul ,larnaa dai si cial■sti ufficiali; e
l'abbiamo vis,a p• opinare a larghe di si specula
mente dela i che l'Italia è e Arate per uiia fata e
necess tà tra i combetten ti; Dir qui l' i. oda si
ritoree co tro i socielasti orge. iz - t s«i i de ri
beliami. Questi capuccia, questi agitatoti hanno
ootsì, anche nella, nostra Maremma, esplicato il

della necessità della nostra guerra ; e per la grandezza
d'Italia combattè da forte, fu ferito, ai enopri di gloria.
La morte lo ha colt ) ora in un Ospedaletto da campi
nel Trentine.

rende ed eroi-s .mice, tu hai fitto onora al tuo
nome ed al tno pae.« che ti piange eialtando I tua
mem ria!

La causa dei coloni
Campiglia Marittima (1 5) (N). — La sen-

tenza del Pretore. — Il Pretore ha pronunziato la
sei tenza nella causa del calate Reggerti Guaii contro
Qniricsni, sue colono; cella quale sente iza accettando
le istanze della difeni d4 conte Galdi 64  r matite la
causa al Tribunale di Volterra per la disensteon i del
merito.

Qiiesta prima vittoria giuridica (e  non parliamo
di quella morale che i proprietari avevano conseguito
fin dal gaerne d-Ila esposiziose dei fatti) è importan-
te rer i possid nti; perché si è , icontscinto anche dal
migìstrato COMP la questione a coi esii faroao c -
saette n n fu inRpaata dalla ma mins di rimette
ai decreti Lu g t n nziali, le dispcnizioni savio dei
quali avrobbero sempre essere .to anche senza Pieter-
vento del'e euterita, ma 'dall'inconsulta ribelone dei
celeni coalrzzatisi all scopo di n lu rispAtere nè patti
verchi nè patti nuovi.

loro patriottle i programma... dinanzi alla guerre:
iso.ersi dal attitima della ueziene ed a pparecehre e
ostia o i, divere vi, diflid-nze, ssioperi e rappr -
seghe, o aia! à oc , uhe e palesi, come pila si  po-
t, vs, ai generoso sforz italiano.
C sì nel a rereer.. Maremma fu scelto il momento

p ù c-iiir.. per animere i imut anni P Ila rierosse,
pee hè le i eS 5i,ze pute t-sero ess?re mi ti °, i e d
ii sentim-nta igre0 dsila grave ere petess.

ombra di ragiene ad una rivelta che nessun fatto
giusaticó. E s , incro iar -no l brec , ia, qu:irdo
la rni. n r d'opera i o.. era p■ii reperibile e qinuido•
per il be ie , Lo i dei proprietari e dei contadini,
ma di tutta Si 	d vetri più in. e satnente
attendere lie ieveri dei campi per front-gg aie le
diffi 'alta enormi per-m.1r %te dalla guerra. 	 •
Questo non è seetitnentaliamo, ma storia ge-

nuina. Ed è ''a conaanea del socialismo, dei suoi
metoli in Maremma, e dei traviamenti coi queli
ha tras 'insto alla sconfitta i nostri col.. ni.

UN MAREMMANO

PIIII tifi  LETTERATI ED ARTISTI STRAEll
11.

. Il Battlet-re, è un pò streno del Lasiele ch -
era un conv , rtito al ero tolisesiron, non vieee
neininelio ricordato. Ma è poseibile '-h nn lo
• visi teto? Aucihe il Campi. santo è da lui 'ma.
brevemente descritto: «Vi è dell'elt .re parte di
quete o Duomo, quello che elvama  no C anpo S nto
che è un grande spezie quadrato deve si vede
un giada chiostro molto curioseinente dipeato.
Qiiiso lego si ehiatra Campo Santo perché vi

depo,itò la terre che la R pubblica però
Cle-rusalem-ne sopra le elle galere l'anno 1224
quaud., e8,a i niò 	s Cr,. rei. dell'impera:mien
Ba 	 sa, Po ò av ndo appres i all'erri vo ch'eg'i
era mos Lo, e che li o .corso bar • bbe stato inutile,
fu « ari aie, r u 'e rava della erra di quea paese
e a , e itornt, s i cornii,c ò I,, el«ficazieee 	 queeto
O ente San -e».

Ognun 	 de he qui, i nostro inglese, noti fa
che i ile ire 1. egg ti ia d'Ha terra 	 Peleeana
d qu le, 00. In ata invi•ro o »ig!i, ez ,4, sarels
tero state ti- napi te bsu cinquanta galere; e,f,  alle*.
men re, tent mi riesce a eepi i e cone Sala lin avi eb-
be potutn permetter ciò!

Qualche ccst di vero ei p à anche essere,
poiché in qua tempi di viva fede, e di profonda
venerazione per i luoghi consacrati dal contatto
di Cr.sto, Loo una volta sole si usò preuder di
quella terra per i iperla in cappelle e tempia Si
dice anzi, che il terreno delta cappella dove a
Roma, in S. Croce, la maare di Costantino fece
riporre la fam sa reliquat da lei trevata, sia ri-
p eno della terra del C dvario. Quindi il Campo-
santo de' Pisami non earebbe l'uuico ad aves e la
prerogaliva della terra di Palestina. Ciò che in-
vece sembra ver • è che, mentre i luoghi desti-
toni sep 'tures de' fealeii si chiamava , o, au-
teriormente al a ccetruziime del Cenni . Beato di
Piste, « Cimiteri », coe nome antico e pieno di
sinabol sino el gaeso, topo, preva se eaa ge.,a.
ridirà, la denomineziane « Cameo Sento ».

E a questa denemiiiazose, subentrata a quella
pagana di ipogei n catagei, e cris iena di cimiteri,
av,ebbcro d to igine i Pea  o cm p:celante ti a-
sporto, nel loro Campo in rtua , i e :ella te re;
d-da Pe les ira.

li Laeseis, poi, progegue: « Vi sono alcuni
neli'Univer sità ma frequentati da pochis-

simi -coleri: e la peste, eto la città è molto sog-
ge. , a, non w-rmette eh- vi si mandi la gioventù
perché queata viene affetta dal male più fec i--
mente che le persone di età p. ovatta ,,

Quento ai collegi, all'epoca delle visita del
L ss 15 , Si può dire ehe foeserri quittro: e eioe
il Lollegio Ricci fondato dal Card. Ricci nel 1568;
quello Puteano fondato dallo Arciveecovo Dal

Pozzo nel 1605; il Collegio Ferdinando fondato
dit Ferdinande I nel 1595 nelle case dove già
abitò ed insegeò i. cslebre Bertolo e il Collegio
di Sapienza. Di que ei oggi ne rimane soltanto
u .o: il Puteano per giovaui iena< nt , si studenti
di Legge ala Uuiv, imita Piero:  s. Il fatto poi della
fondazione di tra C .ilegi, a e ai. breve dlstaeze
di tempo, 1568, 1595, 1605, danostre che, la sce-
laresca, doveva qua accori ere numerose, e che
l'accusa qui ripetuta dal Lassels dell'aria cat-
tiva, non regge.

La peste, è verissimo, nel 1630 infieri in Pisa
e diminuì la p •polaz«oue di un terzo: ma non
desolò soltanto Pise bensì la Toscana. E perché
la peste cessi dal menare str gi e sc rupela, del
tutto, da l' Eurupe, bia .gtie aspettare il secolo
XIX. Concludendo, il Lessels, circa all'aria pisa
zia, pecca, a mio credere, di eccessivo peisimismo.

Delta altre istituzioni e cose notevoli di Pisa
il Lasseis rio rda che la Biblioteca e di e
che è assai bella e dopo che vi è sta a i.ggi unta
quel.a di Aldo Ma uzio, é tu reply rt..i ne in
Italia ». Però, per. quan o mi resa.ta, 11: n appa-
ri] ebne che la bibirot,,a di A d Manuzio( el , bre
stampatore e che tanto contribuì coi suoi saldi'
e culle sue edizioui ttl rifioi imento della co
grece e latina in ha it.) sia etata incorporeta
nella Biblio,e a pisana el cui fondo originario
venne, invece, costituito dai legeti B iffini e
Averani; traenti,' p e notevole incremento denti
libreria .re• dot issimo archeo ogo Gori e da
que la de. Cam -.1do.esi di S. Michsle, senza con-
tare le va. te donazioni od acquisti di questi
e tieni tempi. Dopo la Bib ioteesa riearda  il Lissels
il e Giardino dei Sernfil:ci » ( oi, a'l i a, veu va
den.«minato i' Orto Bot uso..) però si effreeta a
• gg ungere, con un pò di iug nuitài e h', s.e-•
come non conesciatuo niente di queste materie,
ci reetiaano pi o ». E di I si reca alla c Casa dei
Cevslieci di S. Stafeeo » e su questi istituzio. e
ellort in pieno fiore, n nos.,ro inglese si ferme
con visibee compiacenza.

«Quesuo Oraiee, scrive, è 'unico che io abbia
netato in Tosceite, ma è ue Atti  iti vega. I Cava-
lieri p , rteeto una croce rossa di sette sulaabito
e Lei.° vota di i oodurre guerra ai Pur. hi- In
P.sa bando una bella 0-c'e dove sono maeteuuti
e alloggi.-.ti a spese deli'Ordine: la ehiese è balla
e di marmo bianco e notainine, iu dive! si puliti,
bandiere e fanali' di geiere pi eei ai Tuteli. I
Cevelieri vivono in cenaune. Nel Tesoro vedem-
mo uuo snido coperto di perle e di diamanti
che eesi conquistarono ai Turchi in una batta-

glia qui il L issels molto cpportunt m-u(e, nota:
(restò queste ricchezee, che noi portiamo nei
~batte:me:iuta etentauo il coraggio il ncstri
neani ;i, e eoi feccitimo loro vedere che possono
spe• a i e de Una Destre disfatta e. O -ise.rviizione,
ripet ‘, molto giusta e che trova iarg ) riseont-o
iu certi versi dell'il:aie, là dove Omero, parlati-
lodi Aerti micce chiama :stolto per shè and, va
alla pugna carco d'oro come fanciulla ». Ma

cosa accade? e Ivi il fero Achille Io stese • e l'oro
preda del forte vincita,. rimase».

EUGENIO CAPPELLI.

" 	

-STATO CIVILE
Dal 10 Febbraio a/ 16 detto

SeliatitaTea.
Maschi 9 emulino 11 — Nati morti O.

MATRIMONI.
Argani Antonio con Dellamia Matilde celibi —

Ognibene Renato con Del Fiume Pierina celibi —
Bianchi Otello con Bertiol Teresita Rita —
Gui lo con Tovani Osilide celibi — Ciompi Emilio
Eusebio co Roselini Maria Corinne, celibi — Taddei
Gaeta o Italo con Del Corso Vittoria celibi — Verucci
Alfredo con Tumenti Rosaria celibi — Bronzini Gio-
vanni con Gioli Faustina celibi — Davini Ruggero
con Filippelli Cesarina celibi — Volari Otello con Ma-
rinai M. Satilia celibi — Nati Primo con Pautoui
Giselda celibi — Carzuela Gino con -Ghelardoui Do-
matile celibi — Vecchi Glialta Riccardo con Pelle-
grini Armicle celibi.

MORTI.
Patriacchi Fortunata ved. Bellincioni anni 82 —

Cenai Irene r ub. 81 — Lnppechini Santa nei Biasci
83 — Rossi Guido 66 — Madrigali Olinto celibe 70
— Orsini Federigo celibe 56 — Gessi Maria negli

Ulichini 66 — Masi Pietro con. 63 — Gadducci Al-
bata nei Ciangherotii 29 — Prende! Finímola nei
Coen 67 — Bimbi Sec. Raffaello celibe 73 — Manetti
Alfunsa negli Squillerei 39 — Nardi Rosa nub. 52 —
Peinti Maurizio con. 44 — Giannotti Francesco con.
73 — Curicchi Cesare celibe 58 — Tolarde Giovanni
ved. 96 — Aliaani Elio ved. 54 — Saturnitti Eugenia
ved. Lenzi 65 — Ctisapieri Antonio ved. 71 — Frasi
Eriaesta neglt Ilbaldeschi 71 — Pivelli Oreste celibe
31 — Damelli Giuseppe 75 — Ulivi Zeira ved. Pigi
75 — Bedini Paolo 24 — Due Loaenzo con 84 —
Culi Giuseppe ved. 69 — Baldusi Ida nei Vivaldi 20
— Fiaschi Margherita 5 — Cianisa Caterina ved.
Dec" 85 — Albani Andrea veci.  81 — Panchetti Paolo
42 — Canuignani Giovanni 41 — Chinauite Egidia
nub. 40 — Galliani Maria ved. Tagliagambe 74 —
Cocchi Carminio ved. 79.

Sotto e cinque anni: maleili 3 femmine 2
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« MALATTIE dei BAMBINI
AtttBULATORIO

DEL DOTI. TEBALDO MARINI •
Tutti i giuro' dalle ure 12 a«te ore 15

PISA - Via Vittorio Emanuele, 46 	 IO
41.111~~111111~11/011/ 1111.11r111/111r1111~

Piè del Ponte
Sottoscriviamo

L'agitino dei cololli dolla llostra brulla
Sottoscriviamo tutti al Prestito Nazionale

per protestare contro i barbari, per affrettare

la vittoria.
Alla Banca Italiana di Sconto (Sede di Pi-

sa, Lungarno Mediceo) si danno i LIBRETTI
SPECIALI di risparmio sui quali ciascuno può
incominciare la sottoscrione con sole lire cinque.

Due belle conferenze alla Università
popolare — Lun«cii sei a t'illustro pioì. Flamini
cammentò «.1 cauto degli ipocriti, di Dante; e per
ieri sera sabato era aunuuziata la coufereuza deb
com. avv. Lecci «sul dovete dei non combattenti».

L'on. pro!. Queirolo aderisce alla pro-
paganda promossa dalla Dante. — C. ti una
nobiliseima .etera l'un. prua Queirolo ha aderito
ta.oroseanente ai voti ed ai prepositi patriottici
del Comitato pisano della e Dante Alighieri ei
ha promesso con tutto il tsrvore la sua più cor-
diale cooperazione.

I pacchi ai prigionieri da Austria. —
A. cura del Comitato temininile e Pro Patria e
d'aecortio col Comitato delta Croce Rossa furouo
spediti nell'auno 1916 e nel primo Mese dell'anno
corrente 440 pacchi sia delie famiglie come del
Comitato to nostri prigionieri Lu Austria.

Chi vuole speaire denari o roba, può rivolgersi
al Comitato della Croce Russa in Borgo stretto
numero 4.

Le patate per /a semina. — La Cattedra
Anabuiente di Agricoitura avverte gli agricoltori
di avere disponibili patate da semina, le ottime
patate gialle di Cuneo, e le saporite patate bian-
che della montagna pisto.ese e del Fucino, a L.
27 il quintale.

E sottinteso che le patate sono date esclusi-
vamente per la piantagione e  non per uso ali- .
incutere.

L'assistenza agli orfani di guerra. —
Il Pretetto Cow. Fecaccetti ha eiretto ai Pretori,
ai CoLciiiatori ed ai Presidenti delle Commissioni
per l'aes•stenza agli orfani di guerra, una sua
circolare colla quale si disciplinano le  norme per
la richiesta e la distribuzione dei sussidi.

La imposta e la sourimposta per apro-
fitti cli geerra. Trovasi in corso un decreto
Lusgotenenziale che proroga dal 15 Febbraio al
15 Marzo 17 il termine stabilito dal 2° comma
dell'art. 7 del testo unico sud' imposta e sovrina-
posta per profitti di guerra, por la presentazione
delle denunzie dei redditi realizzati da contribu-
enti privati nel 1916.

Rimane immutato il termine fissato dall'ul-
timu cenarne del detto articolo per gli Euti tas-
sati in biee a bilaucio, che è quello di dieci giorni
dall'approvazione dei bilanci.

Date alla PATRIA denaro per la VITTORIA
Sottoscrivete presso la

BANCA ITALIANA DI SCONTO

3C(IOL4 Q(11111 A UTOPIOBILI =-
Auto Garage Serri

PISA. — 7ia d.elle Sette Volte n.. 3 — PISA.
Patente garantita di conduttore di automobile  in dieci lezioni — Corsi speciali accelerati per

essere ammessi automobilisti militari e Corsi professionali — Noleggio automobili con macchi ne
Fiet Torpedo 15 X 20 H P 6 posti — Belida Zust 18 X 24 H P 6 lesti torpedo e chiusa —
De Dion Bouton 16 x 20 HP 4 posti — Servizio pubblico di piazza con stazione in Piazzetta S. Felice.

GITE o NOLEGGI a forfait per SPOSALIZI, BATTESIMI eco.
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nronachetta Agraria
Per il granoturco. — Prima del ritorno

delle insistenti piogge pirnaverili, prima che
la stagione troppo si avanzi, bisognerebbe
aver terminato di arare il terreno per il
granoturco. L'agricoltore che nell'autunno
non ha fatto i suoi lavori, cominci subito
per non lasciarsi cogliere dall'epoca della
semina, senza aver fatto nulla.

Le piantine del granoturco seminate sul
duro non si possono sviluppare bene e le
loro radici non approfondendosi non potranno
prendere dal suolo gli elementi nutritivi
necessari, nè valersi dell'umidità degli strati
profondi contro la siccità, e cosi si avran-
no produzioni misere e pessime qualità di
prodotto.

Piuttosto che lavorare il terreno bagna.
to meglio ritardare di qualche giorno le
semine, ma arar bene con un aratro moder-
no, e poi con delle accurate energiche
erpicatu re sminuzzare bene e completamente
tutte le zolle; meglio ritardare la semina
specialmente se i terreni da mettere a grano-
turco sono freddi e argillosi, e perciò in
essi è più necessaria una buona lavorazione
di preparazione.

Tra i due mali è sempre minore quello
che facendoci raccogliere le pannocchie
con qualche giorno di ritardo, ce ne fa
però raccogliere in buon numero e belle'
e grandi ; che quello di un lavoro che non
dà che uno scarso e deprezzato prodotto.

E dai due mali in cui si dibatte il con-
tadino poco previdente, abbia esso ammo-
nimento ad essere alacre e attento ai suoi
lavori fin dall'autunno; perciò la semina
precoce, alla quale sia accoppiata una
buona lavorazione, dà dei prodotti ab-
bondanti.

Perfosfato anche alle patate. — Col-
l'importanza che ha assunto la coltura
della patata, nulla deve esser trascurato
per farla rendere sempre più. Ora un no-
tevole aumento di reddito si ottiene dà un'ab-
bondante distribuzione di perfosfato.

Recenti esperienze hanno dimostrato
che: la concimazione con persfosfato ha
fatto aumentare il prodotto dall' 8 al 10°/.:

i tuberi concimati con perfosfato pesavano

79 kg. per ettolitro, mentre quelli conci-

mati con solo stallatico non pesavano che

72; nè basta, che mentre i primi diedero

uno scarto solo del 10 al 15 per cento, i
secondi andarono fino al 25-30. Si aggiun-
ga, dal lato commerciate, che i tuberi che
ebbero il perfosfato fecero incassare oltre
200 lire per ettaro più di quelli a solo

stai latico.
Dopo questi dati, ci sembra inutile

insistere, su una buona concimazione con
perfosfato. Anche spendendo qualche de-
cina di lire per questa concimazione, ci
sarà sempre un largo ,comperiso per chi
la applica.

ALFREDO MORESCRI gerente responsabile,

Pie. 	 Slinonnin1 1917.
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• Strada Vittorio Emanuele, 47 - Al llZuovo Grande Palazzo
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io Illieellillo, da Cucire • Biciclette e Accessori ie
• Impermeabili • Linde , ' • Pellicceria. 	 •
• l>
4 	 Officina per COSITatiffill t riparazioui : Viole del Cantine 	•
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Dilla EMILIO URLI & C,
LIMA - Borgo Largo, 24 - Loal 	YISAL

GRANDI MAGAllINt
- Letti in ferro - Tappeti • Stoffe •

Carte cis. pariat1 - 	mbtliientì complat
d ogni gene”
Reparto di MOBILI per ammobiliament1 a nolo

Articoli INDANTI e di LUSSO.

FABBRICA DI BISCOTTI
C;r̀AU'll'AZSTO G IJFL FI

Cavaliere del Lavoro

pressz, Pia)
Premiata a Londra. Parigi, Dublino, Vintane., Milano, Torino, Roma ecc

MMIMI

I BISCOTTI GUELFI sono i più squisiti ' e i più perfetti: confrontarli
con altri prodotti di vantata imitazione per constatarne l' indiscutibile supe-
rwrità. — Guardarsi dalle imitazioni ed esigere sempre soltanto il vero
	  BISCOTTO GUELFE 	

CONCIMI, CONCIMI CHIMICI
Tutti sanno che i concimi chimici sono i più graedi

ausiliari della cultura dei campi, degli orti e dei
giardini. Soltanto è colla buona scelta dei concimi
che agricoltori, orticultori e giardinieri  possono far
prosperare i loro prodotti.

Ottimi concimi si trovano — fatti con perfosfati
di sole ossa, azotati — alla Fabbrica MICHELETTI e
GIUSTI che è presso S. Martino ad (Minami, vicino

Pisa, in luogo detto delle Prete.
Questi concimi "meno una larga diffusione, accre-

ditata da tanti anni di esperimeuti: la Fabbrica
MICHELETTI e GIUSTI ha ora la ragguardevole clientela
che si è conquistata colla bontà del genere e colla
modestia dei prezzi.

Chi coltiva campi, prati, orti e giardini, ai rivolga
adunque per preziosi concimi chimici — i ve .1•

ausiliari prodigiosi di ogni cultura — alla Fabbrica
Thcheletti e Giusti.

Acqua di Agnano Pisa
- etel.MA "a A 1 ElliALF., ALCALIN A ll'Elti3080

LITINICA ! TIlí: ,'11(7 A
Proprietà Dott. Oscar Tobler

(già uoueessionacio eiAtil'Elteall o e.).

ta più gradevole e la più pura fra le acque da
aomla. Senza rivali pel combattere le malattie dello
toinaco, della milza del fegato. la diatesi urica ed i

:a carri veaccali
L AGNANO è I unica sorgente allacciata alla doccia

viva secondo i più Moderni :sistemi dell' ingegneria
ra -dtaria, e aerciò la 9eia garantita da ogni impurita.

rifa4 il dibpede.': I' MIEN AN), agitare i re
jiptoilu,i, 	1111411do se;:omp)rvit la propria itea
teadjz r int,rid • 4 rt..!. ' cu 'Usa perimmo h:
eapea,a i' stipi ita osa, tema bouraia, con 1,•
iter i te eticaettes delta Di/4e.

Essendo scaduta la concessione alla Ditta Prof. G
Gasperint e C., rivolgersi ai Depositi locali o diret-
tamente ali' Amministrazione Tobler - AGN ANO
I Pisa).

FrattatiVe tutti i glOrloi
dade ore 9 Mie IS.

Per la vendita dello zucchero. — Il Sin-
daco ha disposto, che i riveuditeri al minuto dello
zucchero debbano ripartire la vendita per ogni
giorno in confronto della quantità loro assegnata
per ogni meee; che in ogni negozio sia esposto
al pubblico un avvisa che indichi la quantità
dello zucchero assi gnata mensilmente all'eserci-
zio e quella giornaliera che può essere pesta in
vendita; che ia vendita non debba mai supsrare
i 100 grammi per ogni acquirente.

iF Illattaccino.

SP O IR, 'T
Le corse al galoppo di Domenica

scorsa. — Brillante riuscì la prima riuu•one
per le corse adgaloppo Domenica 11 febbraio sui
prati di San Rossore. La giJrnata splendida, quesi
primaverile, favori il concorso del pubblico. Anche
il totalizzatore fece buoni effari.

Ecco i risultati:
Premio del Jockey Club — L. 1000, o. 1200 —

1, Melusina (59) del conte di Sorrivoli ; 2 Caro.
nella (49 1/2 di Sir Rholand, 3. Appollodora (49 1/2)
del cap. F. Tesio.

Premio di Marina — L. 1000, m. 1200 — 1,
Relinche 54) di F. Turner ; 2. Curvaci (53) del
cav. Ruggiero ; 3. Tango (53) del cav. Gallina.

Premio Pisa. — L. 3000 m. 1500 — 1. Giam-
pietrina (64) del cav. F. Testo: 2. Tarmau (56) di
Razza Betlotta: 3. Poligala (54) di Sir Rhuland.

Premio del Municipio. — a vendere, allievi
fantini, L. 1000, m. 1500. 1, Filippino Lippi (48)
del cav. Testo: 2, La Furlaua (46) di C. Barchiedi
3. Best Womau (46) del cav. Gallina.

Premio del Ministero — L. 2000 m. 1800 —

1. Idolo (65) di B. L. Guastane; 2. Kosheni (65)
di Sir Rholand: 3. Sargent (52) del cav. F. Tedio.

Cii.rielNiitaà
Cinofagia.... di guerra

Dal Cacciatore italiano » togliamo questi ap-
punti.

Oltre la riduzione per soppressione a scopo
di risparmio delle vettovaglie, i tedeschi, grandi
mangiatori di cani anche in epache normali, hanno
attuato durante la guerra una più larga ciuo-
fagia.

Il 'destino veniva così a vendicare i pasti ca-
nini dell'assedio di Parigi, nell'anno terribile.

Tutti sanuu del decreto tedesco col quale si
ordinava di uccidere tutti i cani..... per rispar-
miare il loro nutrimento; ma un commento av-
vertiva che il vero, non confessato scopo, era
quello di accomodarne le carni in salsicce ed al-
tre delikatessen.

Anche gli austriaci hanno msngiato carne di
cane durante il prirmo assedio di Przemyle. Sotto
le strette della fame gli assediati si erano decisi
a mangiare tutti gli animali domestici, dai cavalli
ai gatti. E si seppe che i cani erano stati pagati
sui mercati della città trenta corone l'uno.

Come mangeatori di cani, gli austriaci non
hanno fatto torto ai loro alleati superiori di Ger-
mania!

Cronaca Scolastica
Per il prestito. — Il Ministero della P. I. ed il

Comitato per l'azione degli insegnanti toscaui
durante la guerra han diramato due interessanti
circolari colle quali si sollecitano i fuuzionari
scolastici a fare opera di propag- nda per la
sottoscrizione del Prestito che deve assidui  are
alla Patria i mezzi per continuare la lotta fiuo
alla Vittoria.

Unione generale degli Insegnanti. — Si è costituito
anche qui in Pisa uu Comitato promatore per la
costituzione di una Sezione Pio. viuciale della
grande Unione degli Insegnanti Italiani, e di
questo Comitato fanno parte i rappresentanti
della Associazioni dei professori Universitari,
dei professori di Suola Medie, dei Maestri Ele•
mentari, il R. Provveditore ag i studi, il rap.
presentante dell'Ueiversità Popolare e i Capi
dlistituto della città e provincia.
Prosaimamente sarà tenuta l'isclunaeza generale
degli aderenti.

-

La Farmacia dei R.R. Spedali
L'ailluenza sempre crescente alla Farmacia dei

R.R. Spedali di S. Chiara obbligò l'Amministrazione
ad ampliare e rendere più adatti e decorosi i locali
relativi, specie quelli adibiti alla vendita.

Questi nuovi locali sono situati all' angolo della
Via Solferino e Piazza del Duomo, con ingresso dalla
Via Solferino e precisamente nella Torretta che limi-
tava l' antico Pellegrinato.

I completi rifornimenti eseguiti dalle Primarie Ditte
Nazio nali costituiscono la garauzia più seria per la
clientela.

Per rendere più epedito il servizio, l'Amministra-
zione ha recentemente aumentato il personale tecnico,
come al ripromette di vigilare ed adattare tutte quelle
determinazioni, che valgano a mantenere alla Farmacia
il favore della cittadinanza.

rr

Date denaro per la VITTORIA - La Vittoria è la PACE
IErttoscri -v-ete presso laa EleuricaIt1itii cti

.xnxuxuxuxuxuxueuxux:xx::xuxuxux.
Ditta F.' ANTON IN I Pisa

urt
Casa fondata nel 1880

PREMIATO STABILIMENTO A VAPORE
per la produzione di laterizi, tegole alla marsigliese, mattoni forati, tubolari
per volterrane.

MATTONELLE in cemento di tutte le tinte, di tutti i disegni. —

X MARETTE in mosaico. CEMENTI di Casale Monferrato. — TUBI
in cemento e di Grès. — FORNI a fuoco continuo per la produzione della •IC•

X

• 

Calce idraulica e bianca in B. S. Giuliano.
Cataloghi, Listini, Preventivi gratis
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ULIVETO (Pisa)   Fonti dieoqua minerale naturale, gas .
sosa, acidula, alcalina, bicarbousia.,
mimo, sadica, 'tunica..  

Sovrana nella cura dell'uricemia, artrite uricemica, renelle malattie del ricambio, affezioni del
rene, dello stomaco ecc. Batteriologicamente pura. Bottiglie e tappi sterilizzati. - Gradevole a tavola

zz)=1_, rzze=ic=sizzo 5=WD:ZA0

Ragni Termali e Fieddi molto Radioattivi. - Grande Albergo 1." Giugno SO Settembre.
GRANDE PRIX INTERNAZIONALE

Numerose massime onorificenze. — Innumerevoli certificati medici. — Consulenti  sigg. proff. Bonardi,
Casciani, Ceci, De Giovanni Fedeli , Grocco, Maragliano, MarchiCava, Micholazzi, Queirolo, Riva,

P oprietà della glocietaitnenima. ginceekqnre li 44. Grossi Maatiaui. eoe sede in Pisa, Via V. Emanuale

2abinetto completo di Elettroterapia  e Radiografa
del Dott. Pietro Pierini

PISA - Via Mugen 4 - PISA
Telefono 8-90

Dott. PIETRO PIERINI Med. Chirurgo

cura elettrica delle nevralgie, sciatica, paralisi
— delle nevrastenie in genere — Cura speciale
iella stitichezza abituale e delle malattie
dello stomaco.

Cura elettrica speciale indolore delle emor-
roidi e della ragade anale (guarigione certa'
Gabinetto riservato per autoapplicazione.

Cura elettrica indolore per la depilazione di
str !azione assoluta del bulbo pilifero).

Cura elettrica ed alta frequenza per le ma
lattie del ricambio organico e per le malattie
della pelle. — Cura certa dell' alopecia ;s cadute
ei aelli\ e delle roelattie delle gengi ?e

Raggi X di kap) anche a antvpo
curativo.

Riunione Adriatica di Sicurtà
Compagrkia di Assicuraziorii a premio fisso istituita riel 1838

Capitale sociale interamente versato L. 10.500.000

ASSICURAZIONI contro i danni nen' incendio, sulla vita dell'uomo, e di trasporti marit-
timi e terrestri 	

ASSICURAZIONI contro il furto con iscasso • contro la rottura dei cristalli                                    

Capitale sociale e fondi di garanzia al 31 dicembre 1914
	 L. 200.212.007,-

Cauzione vincolata al Governo Iialiano 	 .	 . 	 .	•	 •
	

) 64.000.000, —
Risarcimenti pagati dalla costituzione della Compagnia a tutto il 1914 	

•

 886.827.194,45
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